
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Gentile Signora De Luca, 
 
la presente in risposta all'interpellanza pervenuta il 26 gennaio scorso, mediante la 
quale ci interpella in merito al tema in oggetto. 
 
Di seguito la risposta ai suoi quesiti: 
 
 
1. Quanti soldi pubblici vanno al centro del Comune, dunque al quartiere di 

Tesserete, e quanti nella periferia, per quanto attiene alle opere fuori terra e 
agli eventi organizzati da e con il sostegno logistico e finanziario del Comune 
per il tramite del Dicastero preposto? 

Dal punto di vista logistico, l’organizzazione di eventi, in particolare quelli di grande 

richiamo, risulta difficilmente realizzabile al di fuori del Quartiere di Tesserete, 

poiché mancano spazi adeguati e l’accessibilità è limitata. Ciononostante, da alcuni 

anni, l’Ufficio cultura, eventi, sport e turismo si impegna attivamente a valorizzare 

anche gli altri Quartieri. In questo contesto si inserisce la rassegna “Ritrovarsi nei 

nuclei”, che propone musica, cinema, teatro e spettacoli per bambini. Negli scorsi 

anni gli eventi si sono svolti a Bidogno, Bigorio, Cagiallo, Lugaggia, Odogno, Sala 

Capriasca e Vaglio, coinvolgendo anche i Comitati di Quartiere. Anche per il 2026, 

prevediamo una serie di appuntamenti per animare gli stessi. 

Parallelamente, il Comune sostiene i Comitati di Quartiere, le associazioni e i gruppi 

locali che, con regolarità, contribuiscono ad animare i Quartieri attraverso iniziative 

di carattere aggregativo e culturale. La risposta e il coinvolgimento della 

popolazione sono costantemente positivi, a conferma della qualità delle proposte e 

del chiaro interesse dei cittadini per spazi vivi e capaci di favorire momenti di 

aggregazione e condivisione. 

 

Per quanto attiene agli importi, questi possono variare sensibilmente di anno in 

anno. La quota spesa al di fuori del Quartiere di Tesserete ammonta in totale a ca. 

il 15 % del budget. 

 
 
2. Il Municipio crede che sia importante avere in ogni frazione un luogo 

d'aggregazione al chiuso e protetto da intemperie da mettere a disposizione 
della popolazione come centro d'aggregazione e giovanile? 

Il Municipio, anche rispondendo ad una precisa richiesta del Legislativo, (vedi 
interpellanza di Giulio Mulattieri e cofirmatari denominata "per una politica giovanile 
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in Capriasca") ha effettuato un sondaggio ai ragazzi e giovani domiciliati per valutare 
quanto fossero contenti del loro tempo libero e sondare tra l'altro anche il loro 
desiderio di centri di aggregazione.  La valutazione del sondaggio è in corso.  

Come già comunicato in occasioni precedenti, il Municipio porterà volentieri i risultati 
di questo sondaggio e le sue valutazioni, a tempo debito, al Consiglio comunale. 

 

3. Il Municipio ha già individuato un edificio o locale da adibire a questo scopo per 
ogni singola frazione comunale, se non nell'immediatezza, almeno come 
obiettivo a medio termine? 

Allo stato attuale, ogni valutazione risulta intempestiva. È necessario attendere che 

l’elaborazione dei dati sia ultimata secondo i protocolli previsti, così da disporre di 

un quadro informativo certo. Seguiranno aggiornamenti non appena i risultati 

saranno consolidati. In diversi Quartieri troviamo sale adibite anche a questo scopo. 

Riteniamo comunque utopico pensare di poter offrire una sala dedicata unicamente 

a questo scopo in tutti i Quartieri.   

 

4. Se sì, chiedo gentilmente al Municipio di fornire al Legislativo l'elenco degli 
edifici o dei luoghi che sarebbero idonei a tale scopo aggregativo in ciascuna 
frazione. 

Si rimanda alla risposta precedente. 
 

 

Cordiali saluti. 
 
 
 
 
Per il Municipio 
 
Francesco Canonica, Sindaco   Avv. Alain Bianchi, Segretario 

 

 

 


